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Decreto crescita: le misure per l’edilizia
A19-17/1
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 30/4/2019, n. 100, il d.l. n. 34/2019, definito “Decreto Crescita” che reca misure urgenti di crescita economica. Esso  è in vigore dall’1/5/2019.  Sono introdotte  agevolazioni fiscali per gli atti di trasferimento di interi fabbricati da demolire e ricostruire a beneficio di imprese, nonché per i successivi atti di rivendita delle singole unità immobiliari, consistenti nell’applicazione dell’imposta di registro e delle imposte ipotecarie e catastali nella misura fissa di 200 Euro cadauna (totale 600 Euro), purché vi siano le seguenti condizioni: il trasferimento iniziale in favore dell’impresa deve riguardare l’intero fabbricato, mentre per la successiva alienazione gli incentivi si applicano anche agli atti concernenti singole unità immobiliari;  il trasferimento iniziale deve avvenire a favore di imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare, ossia imprese aventi per oggetto principale della propria attività, ancorché non esclusivo, la costruzione e/o il recupero di immobili, oltre che di cooperative edilizie, mentre non ci sono limitazioni con riguardo ai successivi acquirenti;  il trasferimento deve avvenire entro il 2021;  l’impresa deve provvedere, entro i 10 anni successivi all’acquisto, alla demolizione e ricostruzione dei fabbricati, nel rispetto della normativa antisismica e con il conseguimento di classe energetica A o B. La ricostruzione del fabbricato da valorizzare, ove permesso dalle norme urbanistiche vigenti, può avvenire anche con incremento volumetrico rispetto al preesistente e quindi a prescindere dalla qualificazione dell’intervento ai fini edilizi come “ristrutturazione edilizia” o “nuova costruzione”. In caso di mancata esecuzione (fine lavori) entro il termine di 10 anni, o comunque in caso di mancato rispetto delle condizioni prescritte, sono dovute le imposte in misura ordinaria, maggiorate del 30% a titolo di sanzione e con applicazione degli interessi di mora a decorrere dall’acquisto iniziale. Per quanto riguarda l’acquisto direttamente ad opera dell’impresa di unità immobiliari oggetto di demolizione e ricostruzione con miglioramento della classificazione sismica, qualora gli interventi per la riduzione del sismico siano realizzati coerentemente a specifiche condizioni, spettano all’acquirente delle unità immobiliari le detrazioni previste in caso di riduzione del rischio sismico, rispettivamente nella misura del 75% (riduzione di una classe di rischio) e dell’85% (riduzione di due classi di rischio) del prezzo della singola unità immobiliare risultante nell’atto pubblico di compravendita e, comunque, entro un ammontare massimo di spesa pari a 96.000 Euro per ciascuna unità immobiliare. Le condizioni sono: nei comuni inclusi nelle zone a rischio sismico 1, 2 e 3, ai sensi della Ord. P.C.M. 3519/2006 o dei provvedimenti regionali relativi alla zonizzazione sismica;  mediante demolizione e ricostruzione di interi edifici (anche con variazione volumetrica rispetto all’edificio preesistente, ove consentito dalle norme urbanistiche); da parte di imprese di costruzione o di ristrutturazione immobiliare che provvedano, entro 18 mesi dalla data di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell’immobile. L’articolo 10 del decreto introduce la possibilità, per il soggetto che sostiene spese ammissibili agli incentivi per l’efficienza energetica (c.d. “Ecobonus”) o per la messa in sicurezza sismica (c.d. “Sismabonus”) di ricevere un contributo di importo pari allo sconto fiscale cui avrebbe diritto, anticipato dal fornitore che ha effettuato l’intervento, sotto forma di sconto sul corrispettivo spettante. Detto contributo è recuperato dal fornitore sotto forma di credito d'imposta, di pari ammontare, da utilizzare esclusivamente in compensazione, in 5 quote annuali di pari importo, senza l’applicazione dei limiti di compensabilità.
Con un successivo provvedimento dell’Agenzia delle Entrate sarà disciplinata concretamente la possibilità in argomento, che in ogni caso deve essere esercitata d’intesa con il fornitore stesso.
Regolamento edilizio tipo Regione Molise
A19-17/2
Sul BURM 30/4/2019, n. 14, è stata pubblicata la Delibera di Giunta Regionale del Molise 25/3/2019, n. 92, con cui è stato approvato il recepimento dell’Int. Conf. Unificata 20/10/2016, n. 125/CU, riguardante l'adozione del Regolamento edilizio tipo di cui all'articolo 4, comma 1-sexies del D.P.R. 380/2001 (T.U. edilizia). Viene inserito fra i parametri del regolamento, benché non previsto nell’Atto d’Intesa, quello del “Rapporto tra altezza dell’edificio e larghezza della strada adiacente” da utilizzarsi ad opera dei Comuni che intendano definire nei propri piani urbanistici la corrispondenza che debba intercorrere tra l’altezza dei manufatti edilizi prospicienti un percorso viario e la larghezza di quest’ultimo. Ora i Comuni dovranno adeguarsi entro e non oltre 180 giorni dalla pubblicazione del provvedimento e quindi entro il 27 ottobre 2019; in difetto si avrà l’applicazione  diretta delle definizioni uniformi e delle disposizioni sovraordinate, che prevarranno sulle disposizioni comunali. Una prima relazione sullo stato del recepimento comunale nei rispettivi territori va trasmessa dai Comuni alla Regione dopo il 29/7/2019, e una seconda relazione dopo il 27/10/2019. Per quanto concerne i procedimenti in itinere, alle domande di titolo abilitativo edilizio, anche in sanatoria, e comunque a tutti i procedimenti in corso, presentati sino alla data di adozione dei nuovi regolamenti edilizi comunali e comunque non oltre il 27/10/2019, continua ad applicarsi la disciplina previgente.
Ciclo di seminari regionali sull’export
A19-17/3
L’ICE Agenzia, nell’ambito delle attività condivise con la Regione Molise e le altre Regioni in transizione, organizza nella città di Campobasso un percorso gratuito sulle tecniche dell’export rivolto a PMI, start-up, cooperative, consorzi e reti di impresa.  Il percorso, costituito da tre incontri specialistici e una giornata di workshop, offre un approfondimento su tematiche fondamentali del commercio con l’estero, favorendo una gestione strategica della contrattualistica, dei trasporti, delle procedure doganali, dei pagamenti internazionali. PAGAMENTI INTERNAZIONALI il 26 giugno 2019: conoscere le forme di pagamento attivabili in una transazione commerciale con l’estero, individuandone le peculiarità. Adeguato spazio sarà dato agli strumenti di risk-mitigation. CONTRATTUALISTICA il 3 luglio 2019: acquisire le conoscenze fondamentali per negoziare, definire e gestire i principali contratti internazionali. Comprendere, saper redigere e utilizzare le più importanti clausole contrattuali. TRASPORTI E DOGANE il 10 luglio 2019: minimizzare i rischi connessi alle operazioni di export, gestendo in maniera adeguata i trasporti internazionali e le problematiche doganali, evitando inutili e costose controversie. WORKSHOP il 17 luglio 2019: le imprese che avranno partecipato ai tre incontri specialistici potranno prendere parte ad una sessione ristretta di lavoro con un esperto della Faculty ICE Agenzia. La partecipazione è gratuita.  Le imprese interessate, in regola con i requisiti di ammissibilità del PES2, possono iscriversi compilando apposita scheda di adesione entro il 19 giugno 2019. È consentita una sola iscrizione per impresa, con l’indicazione di massimo due partecipanti. Ulteriori partecipanti per la stessa impresa saranno ammessi solo in caso di disponibilità di posti. 

Aumentano contributi nuova Sabatini
A19-17/4
Con il recente Decreto Crescita, è stato aumentato il tetto massimo per i contributi e i finanziamenti agevolati alle imprese inerenti le agevolazioni della cosiddetta “Nuova Sabatini”, per cui adesso sono ammessi finanziamenti sino a 4 milioni di euro per gli investimenti in beni strumentali materiali e immateriali.
Accordi quadro: un certificato di esecuzione per ogni prestazione
A19-17/5
Nel caso di prestazioni realizzate nell’esecuzione di un accordo quadro, l’ente appaltante deve rilasciare all'impresa un certificato lavori (Cel) per ogni attività eseguita, rimanendo esclusa la possibilità di emettere un certificato unico cumulativo. Lo ha chiarito l'ANAC nell'ultimo aggiornamento delle Faq sugli appalti pubblicate sul proprio sito. Nella Faq “B.20” sul punto, l’ANAC chiarisce che “poiché l'accordo quadro si concretizza mediante l'esecuzione di distinti interventi, (non di rado totalmente autonomi uno dall'altro), gli importi complessivamente computati non possono essere valorizzati nel Cel come se si trattasse di un lavoro unitario, ma devono essere ricondotti ai singoli ordini e ripartiti con riferimento agli stessi, soprattutto ai fini della sussistenza dei lavori di punta nelle varie categorie di qualificazione”.
Integrabile costo manodopera se bando induce in errore
A19-17/6
La Corte di Giustizia Ue (Causa C-309/2018) è intervenuta in merito alla mancata indicazione separata del costo della manodopera nell’offerta economica nell’ambito di una gara, affermando che  nel caso in cui l’impresa concorrente sia stata indotta in errore dalla documentazione di gara predisposta dalla Pubblica Amministrazione nel bando, può essere concesso un termine per sanare l’errore commesso.
Modificato regolamento ANAC irrogazione sanzioni
A19-17/7
La Delibera ANAC 10/4/2019, n. 312, ha modificato l’art. 13 del Regolamento sull’esercizio del potere sanzionatorio da parte dell’ANAC, il quale adesso si riferisce all’archiviazione diretta delle segnalazioni/comunicazioni e diposizioni inerenti i procedimenti di vigilanza attivati sulla base di una segnalazione di reati o irregolarità in base all’art. 54-bis, del d lgs 30/3/2001, n. 165. In base alle nuove disposizioni, l’ufficio che riceve la segnalazione provvede all’archiviazione diretta delle segnalazioni/comunicazioni nei casi di: a) manifesta mancanza di interesse all’integrità della pubblica amministrazione; b) manifesta incompetenza dell’ANAC sulle questioni segnalate; c) manifesta infondatezza per l’assenza di elementi di fatto idonei a giustificare accertamenti; d) manifesta insussistenza dei presupposti di legge per l’applicazione della sanzione; e) intervento dell’ANAC non più attuale; f) finalità palesemente emulativa; g) accertato contenuto generico della segnalazione/ comunicazione o tale da non consentire la comprensione dei fatti, ovvero segnalazione/comunicazione corredata da documentazione non appropriata o inconferente; h) produzione di sola documentazione in assenza della segnalazione di condotte illecite o irregolarità; i) mancanza dei dati che costituiscono elementi essenziali della segnalazione/comunicazione.
Scia e autorizzazione paesaggistica: no silenzio assenso
A19-17/8
La Cassazione (sentenza 9/4/2019, n. 15523) ha affermato che allorquando si intenda realizzare un intervento edilizio per cui è necessario il permesso di costruire o la segnalazione certificata di inizio di attività inerenti immobili sottoposti a tutela paesaggistica o ambientale, occorre l’acquisizione preventiva del parere o autorizzazione prevista dalle specifiche discipline di salvaguardia e che l'istituto del silenzio assenso non opera con riferimento agli atti e procedimenti inerenti la tutela del patrimonio paesaggistico o ambientale.
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